
l ' U n i t à 7 domenica 19 giugno 1977 PAG. 15 / l e r e g i o n i 
CAGLIARI -incontro nella redazione dell'Unità con Gavino Ledda autore di « Padre padrone » 

Pastori ribelli, niilti e solitari 
Tre ore di dibattito con gli allievi 

di una scuola serale: «Tanti di noi 
sono come te; non sanno leggere 

e parlare, non sanno capire e 
discutere un libro » - Quanti Gavino 

ci sono. ancora nelle campagne 
dell'isola? - Per diventare un baiente 

vero occorre scoprire Tarma . 
invincibile della parola e imparare 

a usarla - La scelta comunista 
Al Festival di Cagliari la 

presentazione del suo nuovo romanzo 
« Lingua di falce » 

Nella foto a sinistra. Gavino Ledda In redazione; a destra 
un fologramma del film del Tavlanl « Padre, padrone » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Padre patirò 
ne», il libro di Gavino Ledda 
che ha vinto il « Premio Via
reggio - opera prima », che 
Viene ora tradotto in quattio 
lingue (l'eduiotie francese per 
Gallimard è già pronta), che 
ha avuto una versione cine
matografica ad opera dei fra 
teli! Taviani (primo premio 
al Festival di Cannes, in com
petizione ai prossimi festival 
di Berlino e New York), è 
la storia di ognuno di noi na
to emarginato nelle , campa
gne delia Sardegna interna 
o nel quartieri popolari della 
città. 

Lo ha ricordato Io stesso 
scrittore, durante tre fitte ore 
di dibattito con i lavoratori 
che frequentano le 150 ore al
la scuola media del Cep. « Io 
sono come eri tu una volta, 
pastore del silenzio. Il mio si
lenzio è nel mare*», ha detto 
un ragazzo, Mario Lai. Ed ha 
spiegato il e suo > s'Ienzio: 
« Mio padre è un pescatore. 
senza istruzione, analfabeta. 
sempre in mare dall'alba al 
tramonto, per uscire a sfa

male la Mia numerosa fami
glia Che poteva offrire ai suo» 
figli se non la strada del ma
re '' Così mi ha portato in dar
sena. a quattro anni. Non ero 
ancoro entrato alle elemen
tari e già cucivo le reti, la 
schiena curva per ore. A no
ve anni sono diventato pesca
tore. Tirando le leti dall'ac
qua. una fatica immani*, ho 
certo sviluppato i muscoli. 
Kd il cervello, e la parola? 
Capisco ora che bisogna stu
diare per capire. Così fre
quento la scuola serale, per
ché voglio diventare un pe
scatore capace di leggere un 
libro t* riuscire magari a di
scuterlo. E' bello leggere e 
parlare, ti .senti meno infe
riore >. 

I ragazzi del ghetto, figli 
di pescatori, braccianti, por
tuali, disoccupati, sono come 
lui: si riconoscono nel picco
lo servo pastore che ignora 
l'alfabeto, ma vuole leggere, 
scrivere, capire, e non per
ché il « padre padrone » lo 
utilizza come proprietà priva
ta. assieme alla madre e agli 
altri fratelli, secondo le leg
gi non scritta del sottosvilup

po e della miseria. 
Chissà se sono riusciti a 

capirla — gli altri, i dotti, 
coloro che respirano libri e 
cultura fin dalla nascita e 
non conoscono il mare e i 
monti, la barca e l'ovile — 
questa infanzia senza niente, 
con tanta rabbia in corpo. 
e fame di alfabeto e di pa
role. Una infanzia vissuta nel 
silenzio, così vera e così si
mile a tante infanzie di ieri 
e di oggi. 

La « bestia » 
che ragiona 

L'infanzia dell'emarginato 
con i suoi drammi piccoli e 
grandi, le speranze deluse, le 
evasioni, le rivolte. 

Quanti Gavino troviamo an
cora nella desolata campagna 

. sarda, dove c'è posto per tut
te le bestie a due e quattro 
zampe. La bestia che ragiona 

. è un bambino, o poco più. 
che fa il pastore. Solo, ta
gliato fuori, isolato, si riscat
ta nel conflitto col padre 
(ch'è poi il simbolo della so

cietà " primitiva, ' con " regole 
codificate e disumane), stan
co di chiudersi in se stesso. 
di parlare e amare le peco
re. gli alberi, la natura. 

«Ho raccontato la mia vi
ta. Una storia emblematica. 
da terzo mondo. La storia di 
un escluso die ha passione 
per la letteratura e per la 
musica, è innamorato della 

' vita, di tutte le sud cose 
buone e cattive: guarda il 
passato dei protosardi e dei 
dominatori, dei feudatari e dei 
borghesi: guarda il presente 
dei disederati e dei proleta
ri, dei padroni della terra e 
dei pascoli, dei compradores 
e dei ricchi signori, della lot
ta di classe e del terzo mon
do. E vuole capire. Si riscat
ta uscendo dall'ovile, impo
nendosi al padre e straccian
do le regole, studiando sotto 
le armi, catalogando dentro 
il cervello mille parole che 
servono per saltare il fosso 
dell'ignoranza, per diventare 
un baiente vero, pastore che 
conquista l'arma della parola 
ed entra in un'isola di suoni, 
di voci, di riforma e di rivo
luzione >. 

À Bari una mostra di « ex voto » raccolti in varie zone della Puglia 

Per grazia ricevuta 
Quadri, oggetti d'oro, fotografie, calchi in cera commissionati ad artisti e artigiani 
dopo la soluzione di problemi impossibili — La divinità interpellata mediante una 
« raccomandazione » di un santo — Una tavola del '700 — I gioielli del Salento 

Un «templare di 
« ex-voto » esposto 
alla mostra di Ba
ri. Santuario della 
Madonna della Fon-
lana. Torremaggie-
re, X I X secolo 

Nostro lerrizio 
BARI. — La lettura ' de: fenomeni 
artistici minori può essere oggi qual
cosa di più di un formale r.conosci
mento della cultura popolare, ma una 
ricerca storica delle testimonianze che 
le masse popolari e contadine ;n par 
ticolare hanno voiuto dare di sé at
traverso i secoli. In tal sen-o. !a ri
scoperta e lo studio degli a ex voto» 

' è senza - dubbio un'esperienza inte
ressante e soprattutto nuota. 

Presso la biblioteca « De Gemmis » 
. di Bari è stata inaugurata nei gior-
• ni scorsi una mostra di e ex voto». 

tavolette, quadri, oggetti d'oro, foto-
" (rafie, raccolti nei luoghi più signi-
• flcatlvi drlla Puglia <Cap.tonata. 

terra dì Bari, terra d'Otranto e Sa-
lento) da un gruppo di studiosi dell' 
istituto di storia delle tradizioni po
polari dell'università di Bari e della 
biblioteca «De Gimmis». La mostra 
resterà aperta fino all'autunno. 

Religiosa, ma atto dj ribellione a 
rapporti codificati di subalternità al 
potere del signore, del possidente, e 
quindi espressione di una vera e pro
pria cultura popolare. la divinità è 
infatti interpellata per la soluzione. 
altrimenti impossibile, di gravi fatti 
terreni, mediante una « raccomanda-
licne» — come ha detto Argan — 
chiesta ad un santo che intercede 

• per ottenere la grazia. Ottenuta la 
1 grazi*. U miracolato si rivolge ad un 

pittore professionista o artigiano. 
certamente di second'ordlne a cut 

, ootnmissiona l'opera (IVex voto»). 
' generalmente figurativa. 

La presenza delle masse popolati 
per questa forma di espressione arti
stica è per Argan motivo di attenta 
riflessione. Essa mette in evidenza la 
maggiore familiarità dei poveri con 
il materiale usato dall'artista: colo-
desiderio di tramandare la propria 
ri. cera Ma soprattutto manifesta il 
esperienza, di spiegare anche all'illet
terato il « fatto ». E' questo un feno
meno particolare di educazione reci
proca delle masse subalterne e allo 
stesso tempo un modo per superare 
l'inferiorità culturale. 

Seguendo lo sviluppo temporale 
della mostra e evidente come gli «ex 
voto » rappresentino la concezione 
della stona dei poveri, in cui le azio
ni rientrano nella categoria della ca
sualità. dell'evento che si sottrae al 
controllo razionale Infatti il «mira
colo» è una deroga alla norma per 
cut « sotto un carro si muore ». An
che con la positività della rappresen
tazione emerge comunque, il fattore 
negativo, risaltano le difficoltà incon
trate quotidianamente dalle masse 
popolari. 

La tavola più antica, risalente al 
700. è quella della Madonna della Li
bera di Tr.nitapoli: si susseguono 
rappresentazioni dell'800. prevalente
mente di incidenti sul lavoro nelle 
campagne, di naufragi nei paesi del
la costa, di malattie. Nel '900 tema 
centrale sono gli episodi della I e II 
guerra mondiale, accompagnati da fo
tografie e quindi molte immagini dì 

incidenti d'auto, se ci avviciniamo al 
nostri giorni. 

Alcuni di questi quadri presentano 
anche tentativi di soluzioni raffina
te per la rappresentazione di mo
menti diversi dello stesso episodio in 
un'unica tela: altri ancora hanno una 
validità pittorica, come la tavola del
la Madonna del Sabato, di Minervi
no Murge. 

Nella mostra barese vi sono anche 
«ex voto» di calchi in cera, degli 
anni 70. dedicati a S. Nicola di Ba
ri, collage fotografici e denuncia delle 
nuove tecniche espressive. Esempio 
diverso sono gii «ex voto» del Sa
lento. quasi esclusivamente rappre
sentati da gioielli. Sarebbe interes
sante ricercare le motivazioni cultu
rali che sottraggono gli «ex voto» 
salentmi dai canoni espressivi cui si 
uniformano invece quelli della Capi
tanata e della Terra di Bari. 

Con questa mostra, che si snoda at
traverso un Itinerario storico e geo
grafico. in cui sono state raccolte da

gli studiosi anche numerose testi 
monlanze orali, è possibile recuperare 
un volto sconosciuto della Puglia, in 
cui l'immagine delle tnasae popolari 
emerge in maniera differente dal cli
ché ufficiale di miseria, abbandono, 
di «anemia spirituale», come da al
cuni affermato, per rivelar* una fan
tasìa espressiva che. pur secondaria 
rispetto a quella di altre popolazioni 
del Mezzogiorno, è ugualmente vali
da e utile per un efficace confronto 
con la tradizione. 

r.l. 

E* riuscito (invino Ledda a 
venir fuori dal ghetto del
l'emarginazione'' Oggi gli al
tri intellettuali, tradizionalisti, 
conformisti, baronali, certi 
colleglli di università (è pro
fessore di glottologia l'ex pa
storello analfabeta fino a 20 
anni), si interessano al suo 
« caso », parlano benissimo 
del suo primo libro, lo atten
dono al varco del secondo, 
lo esaltano e lo diffidano. Pri
ma gli negavano un posto 
nella cultura isolana in quan
to la sua era e una laurea 
impastata di troppe parole 
sarde»: oggi aggiustano il ti
ro definendolo « padrone di 
un lessico pastorale carico di 
passato, di presente, d'avve
nire. 

Unità culturale, 
unità politica 

Qualcosa è cambiato? Dopo
tutto. cosa è successo? L'in
teresse è dovuto ad una spe
cie di complesso di colpa del-
Vintellettuale classico per Viti-
tellettuale organico, ed am
mette che il problema del
l'unità culturale è strettamen
te legato all'unità politica. 

In fondo, « Padre padrone » 
è la prefazione a quella che 
potrà essere nel futuro una 
cultura autonomistica unita
ria. nazional-popolare nel sen-' 
so gramsciano: ma cultura 
degli emarginati che si r ibat
tono e prendono il loro posto 
nella storia. Ma c'è ancora 
molto cammino da fare. « Per 
questo il mio modo di fare 
libri è legato profondamente 
al modo di fare politica. Sono 
iscritto al PCI. sono comuni
sta perché credo nella possi
bilità di emancipazione* delle 
masse, e in particolare di 
quelle delle zone interne agro
pastorali, attraverso i grandi 
moti di popolo. In altre pa
role le riforme non si realiz
zano senza l'unità, l'unione 
degli sfruttati. Ed il Partito 
comunista questo ita fatto, 
questo va facendo Ho fatto 
la mia scelta, e non da oggi. 
e non dopo " Padre padro
ne ", perché penso a tutti gli 
altri Gavino Ledda dei ghetti 
cittadini e delle zone agropa
storali della Sardegna e del 
Mezzogiorno. Come finiranno, 
e dove" finiranno? Di e3si dob
biamo occuparci più che mai, 
perché si uniscano, siano tan
ti. si ribellino al " padre pa
drone ". cioè al sistema, la
sciando da parte le facili pa
role d'ordine falsamente ri
voluzionane. superando l'an
tico codice della vendetta, ma 
studiando e lottando per sco
prire' com'è fatto il mondo. 
per farlo divergo ». 

In tal senso si muove < Lin
gua di falce», il nuovo libro 
di Gavino Ledda. che un gran
de editore nazionale. Feltri
nelli. ha deciso di pre«entare 
al Festival nazionale di aper
tura dell'Unità di Cagliari. Du
rante* una rapida visita nella 
nostra redazione il compagno 
Ledda chiarisce che lui non 
c'entra con questo f ianco». 
L'ed.tore ha colto l'occas.one 
del festival, e naturalmente 
non gli dispiace. «Io de tem
po. parlando con \oi per te
lefono da Siligo. o diretta
mente a Cagliari durante sii 
incontri con gli studenti la\o 
ratori, ho accolto tolentieri 
l'invito di venire al Festival 
per parlare delle mie espe-
nenze e soprattutto per ap
prendere dai compagni, dagli 
amici, dalla gente. Del resto. 
" l ingua di falce" na«ce in 
questa ottica, sviluppando la" 
problematica della complessa 
acquisizione della lingua na
zionale da parte di un pasto
re Krdo. Non si tratta di una 
storia individuale, ma del ten

tativo di raccontale. attra\er-
so la lingua acquisita da un 
e*x pastore, la battaglia che 
altri compiono per raggiun
gere gli stessi risultati » 

Gavino Ledda pone, con 
«Lingua di falce», se stesso 
al servizio di un popolo che 
non ha ancora la lingua na
zionale. E' lo « io parlante P 
di questa comunità che e«.pri-
me — tramite l'ex pastore 
uscito dal silenzio e dall'e
sclusione non con il mitro.. 
ma con l'arma della parola, 
appunto — l'esigenza di una 
lotta per conquistare il dirit
to di parlare, di porsi come 
classe dirigente con gli ope
rai e con tutti gli altri ceti 
laboriosi. In un momento nel 
quale non mancano, su questo 
tema della lingua e* della sur-
dttà, posizioni folkloristiche e 
strumentali, le discussioni sul 
libro di Gavino Ledda, che 
vedranno impegnato lo stesso 
autore nello Spazio Giovani 
del festival (e non è affatto 
una coincidenza), saranno un 
momento importante di pole
mica. come di costruzione' cri
tica. 

Per Gavino Ledda, venuto 
a trovarci in redazione e ben 
lieto, da comunista, di esse
re presente al Festival nazio 
naie d'apertura dell'Unità, la 
parola è un'arma invincibile 
che fa andare* avanti il mon
do, minando alla base le fon-

1 damenta di una società ingiu
sta e oppressiva. « Sia chiaro, 
non per distruggerla, ma per 
rigenerarla. In proprio, il pia
no di rinascita della Sarde
gna ha proprio questa funzio
ne. • e partito di lotta e di 
governo significa che la pa-

j rola spetta a tutti noi. pcT 
governare insieme e cambia
re l'Italia. Il bandito isolano 
non è più un baiente, è un 
fuorilegge che si ribella al 
padrone per diventare come 
il padrone. I baienti siamo 
noi che. con la lotta e* la pa
rola. tracciamo la strada, in
vero difficile, ma ben altri
menti creativa e producente, 
dell'invenzione di una cultu
ra. e perciò di una società 
giuste dove i figli dei pasto
re e del pescatore* non siano 
condannati al silenzio». 

Giuseppe Podda 

Taormina 

Dal 16 al 31 
agosto il 2° 

Festival 
del teatro 

MESSINA — Si terrà dal 
16 al 31 agosto a Taormina 
la 2. edizione del Festival 
internazionale del teatro. 
Una manifestazione organiz
zata dall'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo nel
lo splendido scenario del 
teatro grecoromano. Il pro
gramma degli spettacoli pre
vede: il 16 agosto « Medea » 
di Euripide, il 17 r« Elettra » 
di Sofocle, il 18 e 19 «Le 
Troiane» di Eschilo. il 20 e 
21 « As you like it » di Sha
kespeare. . 

Queste quattro rappresen
tazioni saranno portate m 
scena, per la regia del ru
meno Andrej Serbar», dalla 
compagnia « La Mava ». dì 
New YOTk. Nei giorni 25. 26 
e 27 agosto è si programma 
l'« Histoire de Camaralza-
marm», tratta dalle «Mille 
e una notte », per la regia di 
Pierre Romans, rappresenta
ta dalla • compagnia e bal
letto di Anne Beranger. In
fine il 30 e 31 agosto è pre
vista la rappresentazione di 
« Peioes de coeur d'una chat-
te anglaise» da una novel
la di Honoré Balzac (reg-.a 
dell'argentina Arrias. com
pagnia «Tzè» di Parigi). 

che cosa c'è da vedere 
Sentinel 

Una giovane " fotomodella 
fidanzata con un avvocato 
cerca casa dopo aver corte
semente respinto la propo
sta di nozze. Tramite un'a
genzia immobiliare, la ragaz
za conquista, a un piezzo in
credibilmente modico,' un ap
partamento lussuoso e « vis
suto », iti un singolare, vec
chio chalet di città. Qui, ella 
riceve le strane visite di af
fabili, eccentrici coinquilini. 
Poi, con grande stupore, vie
ne a sapere che nessuno, uf
ficialmente, abita in quella. 
curiosa dimora,, tranne un 
prete cieco che se ne sta 
immobile dietro 1 vetri. Ecco, 
costui e la « sentinella di Dio 
alle porte del Mondo» di cui 
parlano 6acri testi, mentre 
gli altri fantomatici perso
naggi sono criminali morti in 
varie epoche, tornati fra 1 vi
vi sotto forma di demoni. 
Perche la fanciulla vive que
sto incubo? Perchè dovete 
sapere cne è stata trauma
tizzata da un padre satiro, e 
il suo disgusto per il genitore 
depravato l'ha resa idonea al 
compito di sentinella. Dovrà, 
infatti, sostituire al davanzale 
quel rottame di poliziotto di 
Dio, ansioso di passare a 
miglior vita. 

Dunque, si affoga nel ridi
colo. Ed è un peccato.' perchè 
il regista americano Michael 
Winner, autore di Chato, 
Improvvisamente, un uomo 
nella notte, L'assassino di 
pietra, Scorpio, Il giustiziere 
della notte, sarebbe anche ca
pace di giocare di fino con 11 
soprannaturale, se le cata
strofi dei copioni a lui affidati 
(questo è desunto da un ro
manzo di successo di Jeffrey 
Konvitz) non finissero sem
pre col travolgerlo, trovando
lo inerme. Infatti, questa sto
na somiglia molto a quella 
deWInquthno del terzo piano, 
ma, mentre il film di Po-
lanski propone l'unica lettura 
possibile per una vicenda al 
limiti del grottesco, vale a 
dir la chiave psicologica, 
Sentinel avalla senza un fiato 
I più retorici paradossi misti
co-religiosi. DI conseguenza, I 
II film di Michael Winner | 
trasforma la sua protagonista 
in una martire di questi 
tempi spregiudicati e sco- | 
stumatl. Come un manifesto i 
di propaganda clericale, Sen
tinel peggio di un Esorcista 
ci violenta purtroppo con la 
sua accattivante confezione 
sensazionale, poiché la mali
zia professionale del regista 
mette al bando gli effettaccl. 

Non a caso, accanto ad uno 
stuolo di vecchi leoni hol
lywoodiani ancora ruggenti 
(Ava Gardner, Burgess Mere-
dith, John Carradlne, Martin 
Balsam, Sylvia Miles, José 
Ferrer, Eli Wallach. Arthur 
Kennedy), Winner ha colloca

to giovani, candidi «divi pa
tinati » da Carosello (Cristina 
Ralnes, che è l'Interprete 
principale, Chris Sarandon. 
Deborah Raffin) e autentici 
« mostri », uomini deformi 
senza trucchi (corno quelli 
del celebre Freeaks di Tod 
Browning, riapparso tempo 
fa, che venne un di censurato 
per la sua crudezza, guarda 
un po'...) prelevati con turpe 
intelligenza forse in qualche 
covo della falsa misericordia. 

La notte 
dell'alta marea 
Tratto dal romanzo di Al

fredo Todisco II corpo, 11 film 
di Luigi Scattlnl La notte del
l'alta marea, conforme al te
sto ispiratore, narra in pri
ma persona le tormentate vi
cissitudini di un uomo di mez
za età giunto ad una sua epi
ca ma crepuscolare stagione 
d'amore, al fianco di acerbe 
ma già corrotte bellezze fem
minili. Da una ragazza og
getto a una giovane virago, 
il protagonista, chiuderà nel 

segno del trauma Idilliaco la 
sua forse ultima cavalcata. 
E, per la cronaca, vi diremo 
che si tratta di un agcnta 
pubblicitario e delle sue foto» 
modelle, tanto per rldimenslo. 
nare la passione e il dram
ma. di tinte grossolane. 

Il regista Luigi Scattlnl (al 
quale non riusciamo ancora 
a perdonare l'ultimo soprus# 
inflitto al povero, grande Bli
ster Keaton, ovvero Due ma
nne* e un generale) sem
brerebbe essersi immerso nel
le pagine di Todisco senza 
Il minimo distacco, anzi pren
dendosi sul serio più di quan
to avrebbe fatto lo scrittore. 
Il risultato è che l'alta ma
rea lo ha presto affogato nel 
cattivo gusto Ma i flutti non 
hanno risparmiato neppure gli 
interpreti, dal mummificato 
Anthonv Steel alle davvero 
« oggettive » carni di Pam 
Orler e Annle Belle, fino al 
disegnatore Hugo Pratt (11 fa
moso autore del fumetto Cor-
to Maltese), 11 cui esistenzia
lismo d'accatto è qui scanda
losamente messo a nudo. 

Officine 
ortopediche 

Feola 
50 anni 
di esperienza 

SEDE LECCE: 
vi * csiroii, i (tei. aes.is) 
RECAPITI 
T A R A N T O 
Via Puplno, 53 (tei. 21181) 
B R I N D I S I 
C.ao Umberto, 124 
G A L L I P O L I 
Via Filomarlnl, 8 (telefo

no 473381) ( tutt i I mer
coledì e «abito, ora 
10-13) 

M A T E R A 
Albergo Italia (tutt i I a*-

bato ore 9-13) 

venite con 
fiducia al 

Maria Lai 
espone 

alla « Bacheca » 
di Cagliari 

CAOLIARI — Maria Lai. la 
pittrice sarda che da anni 
vive e lavora a Roma, espo
ne fino al 23 giugno alla Ba
checa di Cagliari, presentata 
in catalogo da Giuseppe Des
si. Scrive dell'ultima produ
zione della Lai l'autore di 
« Paese d'ombre » : « Trovo 
estremamente significativo 11 
fatto che, per leggere queste 
immagini, bisogna rifarsi a 
sentimenti attuali che coin
volgono tutto il mondo nel 
quale viviamo, ansie, dubbi, 
aspirazioni, necessità di rea
lizzarsi, drammatici rifiuti. 
•' « E' drammaticità, non ele
gia, non vi è niente di ele
giaco in questa mostra, e tan
to meno vi è negli abbando
ni lirici che rivelano invece 
un toccante bisogno di comu
nicare con la gente più 
umile ». 

SS Adriatica tra Rosato • Pinato a 5 minuti 
uscita autostradale Atri Pinato-tal. 085/937142 

un'azienda che 
conosce tutti i problemi 

di arredamento 
•atta gamme di •otocioni nel t 

consegne gratuita In tutta I 

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 
camera da let to moderna in pal issandro 

con armadio Stagionale r g i ro let to 

soggiorno moderno componibi le con tavolo p sei SPdie 

salot to divano due pol t rone 

sempre al prezzo di lire 

990.000 
• v» e tratpcwto mi lu' 

Vi interessa 
un'auto d'occasione 

(con garanzia scritta) 
a un prezzo d'occasione? \ 
Può essete vostra con 
un piccolo anticipo 

e una tranquilla 
rateazione. 

I Concesskmari Renault della Sardegna 

C E N T R I V E N D I T A A R R E D A M E N T O 
Filiale di B A R I v ia G . B O T T A L I C O 3 8 Cr.carrassi)tel.co8o226'031 


